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P R E S E N TA Z I O N E  D E L  P I A N O  
 

La predisposizione del piano allegato al Bilancio di previsione,  rappresenta il documento 

di riferimento per la pianificazione strategica aziendale. 

Tale piano individua gli interventi per la realizzazione delle diverse strategie a livello 

regionale ed a livello locale  per orientare l’attività di controllo dei fattori ambientali ed il 

monitoraggio della qualità dello stato dell’ambiente. 

L’Agenzia effettua la stesura del Piano Aziendale sulla base della mission istituzionale 

tenendo anche presente gli obiettivi già assegnati dal competente Assessorato. 

Di seguito si riassumono i contenuti del  presente documento  sviluppato in tre parti: 

• nella prima parte viene presentato il modello organizzativo di ARPA, le figure della 

governance la situazione del personale e la dotazione organica, le risorse economiche; 

• nella seconda parte è  descritto il contesto in cui opera l’Agenzia con i principali 

indicatori desunti dagli Annuari di statistica, è  presentata la mappatura degli stakeholder 

di imput, (suddivisi in  stakeholder di programmazione, finanziamento e produzione) e di 

output (suddivisi in stakeholder pubblici e privati)  

• nella terza parte, partendo dai  i compiti istituzionali di ARPA sulla base della normativa 

nazionale e regionale, vengono tracciati  i principi e le finalità e le metodologie delle 

strategie gestionali, i programmi delle attività per il triennio 2015 - 2017, di cui di seguito 

viene riportato l’albero delle performance previsto dal D.lgs. 150/2009.  
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O R G A N I Z Z A Z I O N E  
 

 MODELLO ORGANIZZATIVO  

ARPA Sicilia  istituita dalla Regione Sicilia con L.R. 6/2001 è ente pubblico dotato di 

autonomia amministrativa, tecnico-giuridica, patrimoniale e contabile posto sotto la 

vigilanza dell’Assessorato Territorio e Ambiente per garantire l’attuazione degli indirizzi 

programmatici della Regione nel campo della prevenzione e tutela ambientale.  

L’Agenzia è articolata in una struttura centrale con sede in Palermo ed in nove strutture 

operative territoriali con propria sede presso gli ex laboratori di igiene e profilassi e : 

• svolge attività di supporto e consulenza tecnico-scientifica per gli Enti istituzionali 

presenti in Regione, finalizzate alla tutela e al controllo ambientale nonché alla previsione 

dei rischi naturali. 

• coopera anche a livello tecnico-scientifico con ISPRA (Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale) e con altri enti e istituzioni attivi in campo ambientale. 

• esercita attività di controllo, di supporto e di consulenza tecnico scientifica e altre 

attività utili alla Regione, alle Province, ai Comuni singoli e associati, nonché alle Aziende 

Sanitarie della Regione per lo svolgimento dei compiti loro attribuiti dalla legge nel campo 

della prevenzione e tutela ambientale. 

• garantisce, inoltre, il supporto tecnico alle attività di prevenzione sanitaria ed alle 

politiche di interesse regionale. 

Nel corso degli anni sono stati adottati diversi decreti con i quali si è dato corpo 
all’odierna Agenzia: 

• Decreto dell’Assessore Regionale Territorio e Ambiente n. 165/GAB dell’1/6/2005 

con il quale è stato approvato il Regolamento di organizzazione dell’Agenzia Regionale per 

la Protezione dell’Ambiente, pubblicato nella G.U.R.S. n. 29 dell’8 luglio 2005;  

• Decreto del Direttore Generale dell’Agenzia n. 315 del 13.06.05 di presa d’atto 

“Approvazione del regolamento di definizione dell’assetto organizzativo, della pianta 

organica ed altri aspetti relativi alla funzionalità dell’Agenzia Regionale per la Protezione 

dell’Ambiente – ARPA Sicilia, ex art. 90 L.R. 6/2001 e successive modifiche e integrazioni; 

• Decreto del Direttore Generale dell’Agenzia n. 1 del  8/01/2010 “Approvazione 

funzionigramma relativo al nuovo assetto organizzativo in esecuzione del D.D.G. n. 214 del 

18/5/2009;  

• Decreto del Direttore Generale dell’Agenzia n. 75 del  14/03/2013 “Approvazione 

funzionigramma delle articolazioni organizzative di Arpa Sicilia ex D.D.G. n.01/2010 

•  Decreti del Direttore Generale dell’Agenzia n. 212/2013 e n. 240/2013 

del“Approvazione e adozione “assetto organizzativo “ e disposizioni conseguenti. 

• Decreto del Direttore Generale dell’Agenzia n. 32 del 20/02/2014 con il quale è stato 

aggiornato il funzionigramma in vigore in ragione delle modifiche apportate da DDG n. 

212/2013 e n. 240/2013 
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Di seguito l’organigramma di Arpa Sicilia e delle Strutture Territoriali Provinciali 
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GOVERNANCE  

I soggetti della Governance sono: 

Il Direttore Generale 

Il Direttore Generale che è nominato dall’Assessore Regionale per il Territorio e 

l’Ambiente. Il rapporto di lavoro del Direttore Generale è esclusivo ed è regolato da 

contratti di diritto privato, di durata quinquennale. Il Direttore Generale, legale 

rappresentante dell’Agenzia, responsabile dell’attività gestionale, amministrativa, 

economico contabile e contrattuale dell’Agenzia, è nominato dall’assessore regionale per il 

territorio e l’ambiente tramite selezione, previo avviso pubblico; il rapporto di lavoro del 

direttore generale è esclusivo ed è regolato da contratti di diritto privato, di durata 

quinquennale.  

L’attuale Direttore Generale è stato nominato con D.A. 118/gab  del 30/07/2012 

 

Il Direttore Tecnico e il Direttore Amministrativo 

Il Direttore Tecnico, è nominato con decreto del Direttore Generale,   scelto, tramite 

selezione, previo avviso pubblico, tra soggetti in possesso dei requisiti previsti dal 

regolamento di organizzazione (art. 5). Il Direttore Tecnico dirige e coordina le attività 

dell'Agenzia di propria competenza, previste dal predetto art. 5 e le strutture della 

Direzione Tecnica. 

Il Direttore amministrativo è nominato con decreto del direttore generale ed è scelto, 

tramite selezione, previo avviso pubblico, tra soggetti in possesso dei requisiti previsti dal 

regolamento di organizzazione.   

Entrambi esprimono i  pareri obbligatori, per quanto di competenza, sugli atti del DG. ll 

Direttore Tecnico e il Direttore Amministrativo non sono mai stati nominati dalla data 

d’istituzione dell’Agenzia e hanno costituito una forte criticità del sistema di governance. 

Le procedure per la loro selezione, avviate dall’Agenzia, non sono state portate a 

conclusione per la mancanza della relativa copertura finanziaria. 

In considerazione  dell’assenza di tali figure apicali, il Direttore Generale ha previsto una 

riorganizzazione delle funzioni dell’agenzia in grado di sopperire alla loro mancanza 

attraverso un nuovo assetto organizzativo, sopra  descritto (DDG n. 212/2013 e DDG n. 

240/2013). 

 

I Direttori di Unità Operative Complesse  

I Direttori di Unità Operative Complesse (UOC) sono nominati dal Direttore Generale, 

secondo le procedure previste dal vigente CC.NN.LL.  sono responsabili della gestione delle 

risorse umane assegnate e devono:  

• assicurare la definizione e la realizzazione delle strategie territoriali; 

• coordinare le attività specifiche ricadenti nelle Unità Operative Semplici (UOS) 

ricomprese nella UOC. 
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• contribuire alla definizione degli obiettivi di sistema (piano della performance) 

attraverso la partecipazione attiva nella formulazione dei budget, nella 

negoziazione e nella verifica e revisione delle attività. 

• provvedere alla gestione e al relativo monitoraggio del budget eventualmente 

assegnato e al perseguimento degli obiettivi assegnati.  

• organizzare, motivare e guidare i propri collaboratori e il relativo personale 

assegnato creando un clima organizzativo capace di valorizzare le professionalità 

a vario titolo coinvolte nei processi organizzativi, orientandolo alla trasparenza, 

all’equità nell’accesso alle risorse, all’integrazione e al miglioramento della 

comunicazione tra le diverse figure professionali e le organizzazioni sindacali. 

 
Il Collegio dei Revisori 

Il Collegio dei Revisori dei conti, è previsto dalla legge istitutiva dell’Agenzia ed è 

composto da 3 membri effettivi, e da 2 supplenti; viene nominato con decreto del 

Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, e su proposta 

dell’Assessore regionale per il territorio e l’ambiente, tra gli iscritti al registro previsti 

dall’articolo 1 del decreto legislativo 27/01/1992, n. 88. Compete al detto collegio la 

funzione di controllo di regolarità amministrativa e contabile. 

L’ultimo Collegio dei Revisori è decaduto per scadenza mandato in data 7 marzo 2013 ed 

a tutt’oggi si è in attesa della nomina del nuovo Collegio richiesto con nota prot n°16271 

del 11.03.2013, indirizzata al Presidente della Regione Sicilia ed all'Assessorato Territorio e 

Ambiente 

 

PERSONALE E DOTAZIONE ORGANICA 

La carenza delle risorse umane costituisce uno dei principale elementi di criticità. A 

fronte di una previsione di dotazione organica complessiva di 957 unità, la consistenza del 

personale in servizio non copre neanche il 37% della dotazione prevista, infatti la 

situazione a giugno 2014 è di 357 unità di cui 66 dirigenti e 291 dipendenti del comparto. 

Ciò ha comportato e comporta l’impossibilità di attendere in maniera compiuta ed 

efficace ai mandati formali assegnati ad ARPA dalla normativa statale e comunitaria. 

Andamento copertura organica del personale trend anno 2005 – 2014 

Anno 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 

N.dipendenti 269 317 365 410 408 391 362 359 357 

Copertura 

organica 

28,11% 33,12% 38,14% 42,84% 42,63% 40,85% 37,83% 37,51% 37,30% 
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Tale criticità affligge sia le strutture centrali che territoriali e incide sui processi di 

controllo, di monitoraggio e sulle prestazioni di laboratorio. 

Questa situazione deriva anche dall’obbligo di rispetto dei divieti di assunzione e quindi 

di reintegrazione dello stesso turn-over imposti all’Agenzia, nell’ambito di più generali 

obiettivi di riduzione della spesa pubblica, al contrario di quanto avvenuto per gli enti del 

settore sanitario per i quali sono stati nel tempo previste opportune deroghe comunque 

sottoposti a diverse programmazioni. 

Tale situazione, come segnalata più volte, produce pesanti ed evidenti elementi di 

penalizzazione sulle attività che ARPA dovrebbe svolgere e porta a non poter garantire 

neanche lo svolgimento dei livelli essenziali di prestazioni tecniche ambientali (LEPTA), 

definiti dal Sistema Agenziale Nazionale in analogia con quanto previsto per il Livelli 

essenziali di assistenza (LEA) del settore sanitario nonché di ottemperare ai mandati 

stabiliti dalla normativa comunitaria, la cui conseguenza è tangibile nelle sanzioni previste 

per le procedure di infrazione a carico della nostra Regione. 

In particolare, giova evidenziare che il personale mancante appartiene per la maggior 

rilevante percentuale all’area tecnica. Si tratta cioè proprio di quel personale specializzato 

da assegnare a compiti ispettivi e di controllo e monitoraggio del territorio 

A tale proposito  a titolo esemplificativo l’attività effettuata relativa ai campioni prelevati  

e analizzati delle Strutture dell’Agenzia, ha risentito, nel tempo della costante riduzione 

delle risorse umane e finanziarie a causa delle quali si sono riscontrati ritardi anche 

nell’acquisizione di servizi e forniture essenziali. 

I dati assoluti sono riportati nella sottostante tabella, mentre una visione dell’andamento 

è riscontrabile nel grafico che segue. 

 

Anno 2009 2010 2011 2012 2013 

Numero campioni analizzati 18.324 11.985 11.446 10.275 11.029 
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I provvedimenti di riordino e riorganizzazione voluti dal nuovo Direttore Generale e 

iniziati nel 2012 che, nonostante la diminuzione di 1,5 milioni di euro del contributo di 

funzionamento,  hanno prodotto una migliore razionalizzazione delle risorse umane e 

strumentali che hanno leggermente invertito il trend nel 2013. 

 

RISORSE ECONOMICHE E STRUMENTALI 

Le entrate previste in bilancio hanno come origine principale i trasferimenti correnti di 

fondi dal bilancio regionale, che concorrono strutturalmente al finanziamento corrente 

dell’Agenzia.  

Il contributo erogato dall’Amministrazione regionale ha avuto il seguente flusso negli 

anni: 

2009 2010 2011 2012 2013 2014 

15.997.000,00 15.709.000,00 16.631.000,00 13.000.000,00 11.500.000,00 9.789.000,00 

 

 

Nel corso dell’anno  2014 la gestione economica dell’Agenzia, già difficoltosa a seguito 

dei tagli al contributo di funzionamento indistinto, previsto per legge in €.20.658.275,00, è 

risultata faticosa avendo l’Agenzia avuto per il contributo di funzionamento pari a 

€.9.789.000,00, cifra del tutto inadeguata rispetto alla spesa corrente, neanche sufficiente 

a coprire i costi del personale in servizio. Le risorse finanziarie attribuite ad ARPA dalla 

Regione tramite l’Assessorato Territorio ed Ambiente hanno subito una progressiva e 

drastica diminuzione nel tempo, da circa 16 milioni di euro nel 2010 a 9,8 milioni di euro 

nel 2014. Solo il 47% del contributo previsto per legge.  

Si fa presente che il contributo erogato non dovrebbe coprire le spese di personale in 

quanto la legge prevede che tali spese vengano sopportate dalla parte del fondo sanitario 

regionale che avrebbe dovuto essere trasferito all’Agenzia entro 6 mesi dalla sua 

istituzione. 

In mancanza del trasferimento delle somme derivanti dal Servizio Sanitario Regionale, il 

contributo di funzionamento attuale è destinato per oltre due terzi alla copertura degli 
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oneri di personale e ciò in ragione della specifica natura dell'Agenzia e delle attività da essa 

assolte che sono tipiche delle aziende di servizi, cioè rese prevalentemente e 

sostanzialmente mediante il contributo professionale del proprio personale. 



 12 

 C O N T E S T O  D E L L’A G E N Z I A  
 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO  

La Sicilia si estende su una superficie di 25.711 Kmq, caratterizzandosi come l’isola di 

maggiore dimensione del Mediterraneo ed è  la  più estesa tra le regioni italiane .  

Il territorio siciliano è caratterizzato da una fortissima complessità, dedotta anche dalla 

varietà di  eventi calamitosi con cui si deve confrontare (terremoti, frane…). 

Tra di esse importante, per il valore che assume un bene naturale come l’acqua, è la 

rilevazione sulla disponibilità di acqua potabile erogata, dove la regione presenta un 

divario di oltre 33 litri procapite al giorno. Per compenso le minori precipitazioni limitano 

in Sicilia la superficie soggetta a problemi idrogeologici, la cui percentuale risulta  

contenuta al 2,1% della superficie totale a fronte del 6,8% di quella nazionale.  

L’inquinamento dell’aria, nonostante la minore diffusione delle industrie manifatturiere 

su territorio, si colloca allo stesso livello nazionale: 9,8 tonnellate di CO2 

equivalente/abitante 

La quota di aree protette assume lo stesso valore relativo della media italiana (10,5%), 

pur mantenendosi inferiore a quello della propria ripartizione (14,2%). Le aree di interesse 

naturalistico mostrano una estensione maggiore rispetto alla superficie regionale (24,8%) a 

fronte di quella nazionale (21,2%) anche se, anche in questo caso, inferiore a quella del 

Mezzogiorno (25,1%). 

 

Tabella-Indicatori della dimensione Ambiente- Rapporto BES su dati istat 

Etichetta Indicatore Sicilia Mezzogiorno Italia 

Acqua Acqua potabile erogata 219,6 221,0 253,0 

Idro Aree con problemi 

idrologici 

2,1 3,9 6,8 

CO2 Emissione di anidride 

carbonica e altri gas 

9,8 9,4 9,8 

Aree prot Aree protette terrestri 10,5 14,2 10,5 

Aree 

Naturalistiche 

Aree di interesse 

naturalistico 

24,8 25,1 21,2 

 

A titolo esemplificativo, si forniscono altri pochi, semplici dati. 

I dati sono stati estratti liberamente dalla:  

 reportistica interna dell’Agenzia; 

 annuario dei dati ambientali;  



 13 

 annuario statistico regionale 2013; 

 www.istat.it. 

 http://www.misuredelbenessere.it 

 

Contesto economico sociale   

(dati Annuario Statistico Regionale Sicilia 2013  e ARPA Sicilia) 

Popolazione Territorio 

Numero Comuni siciliani 390 

Popolazione residente dicembre 2012 in Sicilia 4.999.932  
Densità (ab/Kmq) anno 2008 territorio regionale 196 

Sviluppo costiero regionale in Km  1.484,00 

Classificazione sismicità 

 Numero comuni 

Alta 27 

Media 329 

Bassa 5 

Minima 29 

  Impianti di depurazione per tipologia di trattamento delle acque reflue 

Trattamento primario 

Numero impianti 99 

 Abitanti equivalenti serviti 286.586 

Trattamento secondario 

Numero impianti 205 

 Abitanti equivalenti serviti 2.472.139 

Trattamento terziario  

Numero impianti 99 

 Abitanti equivalenti serviti 1.531.516 

Impianti di depurazione in esercizio 

Numero impianti 403 

 Abitanti equivalenti serviti 4.290.241 

 
Imprese manifatturiere attive iscritte nei registri CCIAA anno 2012 

Imprese attive 43.950 

Raccolta rifiuti solidi urbani per tipologia di rifiuto 

  
Misti 

(indifferenziata) 
Differenziata 

Ingrombranti a 

smaltimento 
Totale 

% differenziata sul 

totale 

2010 2.356.669  245.532  8.110  2.610.311  9,4 

2011 2.288.234  289.152  2.367  2.579.753  11,2 

2012 2.099.712  321.065  2.054  2.422.831  13,3 
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Incendi boschivi 

Superficie forestale percorsa dal fuoco (in 
ettari) 

  

Numero 

incendi 

boschivi 
Superficie 

boscata 

Superficie non 

boscata 

Superficie 

totale 

Sup. media percorsa dal 

fuoco (ettari/incendi) 

2009 762  1.801  6.851  8.652  11,4 

2010 1.159  7.242  13.016  20.258  17,5 

2011 1.011  5.227  8.158  13.385  13,2 

2012 1.271  27.326  28.257  55.583  43,7 

 

  

MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDER 

L’ARPA Sicilia, nella realizzazione della sua attività, ha prodotto una rete di relazioni. I 

soggetti della rete, sono i numerosi ed eterogenei portatori di interessi dell’Agenzia. Per 

comprendere che tipo di rapporto esiste tra ARPA Sicilia e ciascun stakeholder, si è 

innanzitutto analizzato se questo contribuisce alla definizione dell’azione dell’Agenzia 

(stakeholder di input) o se ne risulta destinatario (stakeholder di output). Nel primo caso si 

è poi individuato il tipo di contributo apportato, classificandolo a seconda che riguardi la 

programmazione delle attività (input di programmazione), l’apporto finanziario (input di 

finanziamento), o il processo di realizzazione del servizio (input di produzione). 

Gli interlocutori di ARPA Sicilia, sono generalmente soggetti pubblici, rappresentativi 

degli interessi delle rispettive comunità territoriali in particolare enti locali, e dunque in  

primo luogo i cittadini; di converso, la categoria dei destinatari del servizio tecnico-

scientifico fornito dall’Agenzia è composta essenzialmente da soggetti pubblici. 

 

STAKEHOLDER DI INPUT 

di programmazione 

Soggetti pubblici 

Regione siciliana “Assessorato territorio e 

ambiente” 

Province e comuni 

ASL 

Sistema delle agenzie ambientali 

MATT 

Comunità scientifica 

Soggetti privati 

Associazioni di categoria 

di finanziamento 

Soggetti pubblici  

- Regione Siciliana 

- Altri Enti locali 

- Altri soggetti pubblici 

- di produzione 

- Fornitori  

- dipendenti 

STAKEHOLDER DI OUTPUT 

Servizi resi a: 

Soggetti pubblici 

- Regione siciliana “Assessorato territorio e ambiente” 

- Altri Enti locali 

- ASL 

- Sistema delle Agenzie Ambientali 

- MATT 

- Altri soggetti pubblici 

- Scuole, università, enti di ricerca, comunità scientifica 

         Soggetti privati 

- Cittadini 

- Imprese private 

Enti ed associazioni   
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C O M P I T I  I S T I T U Z I O N A L I  E  O B I E T T I V I  
S T R AT E G I C I  D E L L’A G E N Z I A   

 

COMPITI ISTITUZIONALI DI ARPA SICILIA 

Sulla base della normativa nazionale e regionale i principali compiti affidati all’ARPA 

sono: 

� il controllo delle fonti di pressione ambientale e  dello stato dell’ambiente,  

� la verifica del rispetto delle normative e delle prescrizioni contenute nei 

provvedimenti di autorizzazione in campo ambientale,  

� la partecipazione ad attività di prevenzione e controllo in materia di rischi di incidenti 

rilevanti, 

� la consulenza tecnica a supporto di Amministrazioni ed Enti nei settori e nelle attività 

sopra elencate,   

� l’elaborazione e la diffusione dei dati ambientali,  

� la costituzione di sistemi di contabilità ambientale,  

� lo svolgimento di progetti di studio e ricerca in materia ambientale. 

 

Leggi di settore attribuiscono all’ARPA specifiche competenze, quali ad esempio la 

partecipazione  alle conferenze di servizio presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare per l’approvazione dei piani di bonifica dei Siti di Interesse 

Nazionale (SIN) di Gela,  Priolo, Milazzo e di Biancavilla.  

L’Agenzia è, infine,  chiamata a svolgere altre funzioni di supporto principalmente su 

richiesta dell’Autorità Giudiziaria e delle Forze di Polizia nonché a seguito di eventi ed 

incidenti potenzialmente pericolosi per  l’ambiente e la salute, di esposti di cittadini, di 

organizzazioni,  di associazioni, ecc.  

Le attività di controllo possono essere classificate, ad un primo livello, secondo uno 

schema oramai codificato, che segue il modello DPSIR (Driving forces, Pressures, State, 

Impact, Responses -Determinanti, Pressioni, Stato, Impatto, Risposte) di organizzazione 

della conoscenza ambientale: 

1. attività di controllo sulle fonti di pressione ambientale; 

2. attività di controllo sullo stato dell’ambiente. 

Le attività di controllo sulle fonti di pressione ambientale (impianti, aziende, antenne...) 

si distinguono poi in  controlli preventivi (o attività istruttorie) e controlli successivi.   

I primi sono relativi alla funzione amministrativa, attribuita agli enti territoriali, di 

approvare i progetti, autorizzare gli impianti e l’esercizio delle attività (in questo ambito 

l’attività dell’Agenzia è tipicamente di supporto tecnico); i secondi sono invece riferiti al 

controllo dopo che il progetto è stato approvato o l’impianto autorizzato, dell’attività in 

esercizio. 

Le attività di controllo sullo stato dell’ambiente (intese come attività di misura della 

qualità di una matrice ambientale) non sono invece riferibile ad una specifica fonte di 

pressione e sono organizzate per matrice (aria, acqua, suolo, ....).  Entrambe queste 
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tipologie di attività possono poi essere classificate in base alla tipologia di richiesta nel 

modo seguente: attività programmata, attività non programmata, attività in emergenza, 

attività in pronta disponibilità, attività su progetto 

L’attività programmata è quella svolta nell’ambito del Piano annuale di attività. 

L’attività non programmata è quella svolta in risposta ad una richiesta puntuale 

proveniente normalmente da Regione, Provincia, Comune, ASL, VVFF, ecc…, talvolta anche 

in risposta a richieste dirette di cittadini.  

In molti casi la richiesta di intervento avviene in situazioni di emergenza a seguito di 

episodi accidentali, ovvero, quando la richiesta avviene al di fuori del normale orario di 

servizio, l’intervento avviene in regime di pronta disponibilità.   

Le attività di controllo su progetto, infine, sono attività programmate tipicamente di 

monitoraggio ambientale svolte all’interno di un progetto specifico, di ricerca o comunque 

finalizzato al raggiungimento di specifici obiettivi in tempi definiti. 

Le direttive e parte degli obiettivi strategici, derivano dall’Assessorato al Territorio, 

struttura deputata al controllo dell’Agenzia , ma  intervengono anche altri soggetti quali la 

Presidenza della Regione, le Province ed i Comuni per quanto riguarda le necessarie 

attività che l’Agenzia deve compiere sul territorio, le Autorità giudiziarie, rispetto le quali 

l’Agenzia eroga sempre più spesso prestazioni anche notevoli in termini sia di quantità che 

di qualità, oltre che altri Assessorati, quale, in particolar modo l’Assessorato Sanità rispetto 

il quale le competenze su cui opera l’Agenzia sono spesso a sovrapponibili. 

I rapporti dell’Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente della Sicilia (ARPA o 

Agenzia) con enti pubblici, istituzioni ed organizzazioni sono regolati dalla Parte 4^ del 

Regolamento di Organizzazione dell’Agenzia approvato con decreto dell’Assessore 

Regionale per il Territorio e l’Ambiente del 01.06.2005 e pubblicato sulla GURS n° 29 del 

08.07.2005, che disciplina gli accordi : 

• con la Regione (art.33); 

• con le Province Regionali (art.34); 

• con le Aziende sanitarie locali (art. 35); 

• con i Comuni e le Autorità sanitarie locali (art.36); 

• con l’Istituto Superiore per la protezione e la ricerca ambientale;  

• con le altre Agenzie regionali e provinciali per la protezione dell’ambiente, con 

enti ed istituzioni operanti nel settore (art. 37);  

• con soggetti privati ed altre istituzioni pubbliche e private (art. 38).  

Con Decreto dell’Assessore Regionale del Territorio e l’Ambiente del 28 febbraio 2008, 

pubblicato sulla GURS n° 15 del 4 aprile 2008 Parte I,  è stato approvato, ai sensi dell’art.33 

del sopra citato  Regolamento di Organizzazione, l’Accordo di Programma tra ARPA e 

l’Assessorato  Regionale per il Territorio e l’Ambiente, che “….classifica le attività di ARPA 

Sicilia, regola i rapporti tra la stessa ARPA Sicilia e l’Assessorato Regionale per il Territorio e 

l’Ambiente e  disciplina gli aspetti finanziari e programmatori connessi alla erogazione dei 

servizi resi dall’Agenzia nonché costituisce riferimento per i rapporti tra ARPA Sicilia, le 

AUSL e gli altri Enti …”.  
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Si  evidenzia che per quanto attiene la classificazione delle attività dell’ARPA le stesse 

sono catalogabili in  attività istituzionali, distinte in obbligatorie in quanto prescritte da 

specifiche disposizioni di legge e non obbligatorie in quanto esercitabili in base ad una 

scelta discrezionale delle amministrazioni interessate, ed in attività aggiuntive non aventi 

carattere autorizzativi o certificativi, il cui regime è sottoposto a specifiche convenzioni 

non rientranti tra quelle elencate nella legge istitutiva e che possono essere erogate da 

altri soggetti sia pubblici che privati.  

In tale contesto, si inquadrano anche le attività a supporto delle Procure della Regione 

che sempre più spesso chiedono il supporto di Arpa Sicilia nella lotta agli illeciti ambientali 

e, cosa non meno importante, l’obbligo dei monitoraggi e controlli (depuratori, aria, 

discariche ….) previsti da norme comunitarie che, già disattese, hanno comportato e 

comporteranno l’attivazione di procedure d’infrazione ai danni dell’Italia. 

A titolo esemplificativo si permette ricordare la procedura di infrazione comunitaria 

relativa all’attuazione degli art.3, 4 e 10 della Direttiva 91/271/CEE concernente il 

trattamento delle acque reflue urbane in cui l’Italia è deferita dinanzi alla Corte di Giustizia 

per la non conformità di numerosi agglomerati, di cui 75 (la maggior parte) si trovano sul 

territorio della Regione Siciliana. Tale non conformità è da imputarsi in parte anche 

all’inadeguatezza dei controlli da parte dell’ARPA Sicilia. 

Ulteriori criticità connesse agli adempimenti stabiliti dalla normativa comunitaria sono 

quelle relative all’attuazione della direttiva 2000/60 in materia di tutela delle acque, della 

direttiva del 2008 in materia di qualità dell’ aria e della direttiva concernente la redazione 

delle mappe acustiche degli agglomerati urbani. 

La criticità essenziale è dovuta all’assoluta insufficienza delle attuali risorse umane già 

evidenziate. Il progressivo trend negativo almeno per gli ultimi 5-6 anni rispetto ai profili 

appena evidenziati, di fatto, comporta complicazioni e implicazioni gestionali e tecniche 

che sono arrivate ad un punto tale da rischiare che l’Agenzia possa giungere ad operare al 

di sotto dei Livelli Essenziali di Tutela Ambientali (LETA). 

Un ruolo centrale nella protezione dell’ambiente è ricoperto dal controllo della qualità 

dell’aria  che è effettuato mediante diverse reti di rilevamento pubbliche.  

Nella sua interezza, l’attuale sistema di rilevamento Regionale della Qualità dell’Aria in 

Sicilia, è costituito dalle reti di ARPA Sicilia (con 12 centraline fisse) e dalle reti pubbliche di 

altre amministrazioni di Agrigento (8 centraline), Caltanissetta (8 centraline), Catania (4 

centraline), Messina (1 centralina), Palermo (9 centraline), Ragusa (5 centraline) e Siracusa 

(13 centraline), per un totale di 60 centraline. Tutte le reti sono connesse al CED regionale 

di ARPA Sicilia che acquisisce giornalmente i dati. 

Il CED regionale è inoltre interconnesso ai CED delle reti pubbliche esistenti sul territorio, 

in modo da poter acquisire giornalmente i dati validi (la validazione dei dati è a carico del 

Gestore) prodotti dalle reti pubbliche esistenti sul territorio regionale. Il CED Regionale di 

ARPA è quindi il nodo centrale del sistema, deputato a raccogliere, immagazzinare, 

analizzare, valutare e trasmettere l’informazione proveniente dalle diverse postazioni e 

reti di monitoraggio pubbliche, potendo così espletare il proprio compito di PFR (Punto 

Focale Regionale).  

ARPA Sicilia  garantisce inoltre la raccolta ed elaborazione dati svolgendo anche il ruolo 

di Punto Focale Regionale (PFR) del Sistema Nazionale Ambientale (SINANet), raccogliendo 
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e agevolando il flusso di informazioni relativo alla qualità dell’aria verso la regione 

Siciliana, ISPRA, che gestisce la banca dati nazionale (BRACE), e conseguentemente verso 

l’Agenzia Europea dell’Ambiente. 

La Regione con il supporto di Arpa Sicilia ha definito la zonizzazione del territorio  

regionale  e il Piano di adeguamento della rete di misura attualmente in corso di esame da 

parte del Ministero  dell’Ambiente. Nelle more Arpa Sicilia, su incarico della Regione dato 

con la stipula di accordo di programma, ha avviato la progettazione degli interventi di 

adeguamento necessari. 

Tutte le attività di aggiornamento ed adeguamento del Sistema regionale di valutazione 

e gestione della qualità dell’aria sono quindi in atto e con il D.A n. 97/GAB del 25 giugno 

2012 è stata approvata la nuova “Zonizzazione e classificazione del territorio della Regione 

Siciliana ai fini della qualità dell’aria per la protezione della salute umana”, che è stata 

trasmessa al Ministero dell’Ambiente per la valutazione di conformità. 

 Va evidenziato che sia in questa fase transitoria che una volta realizzati i predetti 

interventi la gestione della rete e le attività conseguenti di informazione alla popolazione 

richiederanno risorse umane e finanziarie adeguate, di cui al momento Arpa Sicilia non 

dispone. 

Inoltre la  rete laboratoristica di ARPA Sicilia presenta una limitata efficienza da una parte 

dovuta alle limitate risorse umane non adeguate rispetto ai volumi di attività analitiche da 

svolgere in adempimento dei mandati normativi, pur essendo ARPA dotata di un numero 

di strumentazioni specialistiche, acquistate sulla base di specifici progetti approvati dalla 

Regione nel corso degli anni, dall’altra conseguenza delle spesso carenti condizioni 

strutturali dei laboratori, che presentano in alcuni casi oggettivi limiti alle attività che si 

possono svolgere. Inoltre la gestione non univoca dei laboratori, che presentano 

potenzialità molto differenti, produce delle performance diverse nei vari territori 

provinciali, spesso non determinate dalle reali specificità del territorio (impatto antropico, 

SIN, attività industriali, ecc..) ma solo dalle potenzialità del laboratorio della STP. 

 Il  sistema di rete dei 9 laboratori, distribuiti in 9 Strutture differenti, i poli di 

specializzazione collocati presso le strutture territoriali di Palermo, Catania, Siracusa e 

Ragusa, il laboratorio di Metrologia (accreditato UNI EN 17025), il laboratorio di eco 

tossicologia ed un laboratorio acque marino costiere collocati all’interno della Struttura 

tecnica ST3 “Sistema Laboratori” pongono , infatti, non poche difficoltà logistiche e 

operative. 
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OBIETTIVI STRATEGICI  DI ARPA SICILIA 

Di seguito le aree strategiche di gestionali di competenza dalle quali derivano dei servizi all’utenza  
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 finalizzato alla verifica di 

conformità (controllo 

integrato, verifica degli 

autocontrolli, verifica di 

conformità alla normativa 

ambientale, verifica di 

conformità degli impianti a 

requisiti predefiniti) 

I controlli ambientali, rispondono alle esigenze di 

accertare il rispetto delle prescrizioni e degli 

adempimenti richiesti dalla legislazione e dai 

regolamenti e, in caso di inadempienza o accertata non 

conformità, di promuovere adeguate azioni di 

sostegno per il raggiungimento della conformità 

richiesta, attraverso provvedimenti di carattere 

amministrativo e/o un’adeguata azione deterrente e 

sanzionatoria che consenta di identificare e 

circoscrivere i fenomeni d’irregolarità e illeciti. Le 

possibili conseguenze amministrative o penali, 

derivanti dalle attività di controllo, impongono che 

siano garantite la qualità dei dati, dei metodi, delle 

procedure e delle strutture a loro dedicate. 

Le attività di controllo sono quindi una risposta, come 

da modello DPSIR, delle istituzioni per contenere i 

fenomeni d’inquinamento e d’impatto ambientale 

(PRESSIONI).  

Le ispezioni  comportano: 

• Istruttoria sui rapporti di sicurezza in raccordo 

con il Comitato Tecnico Regionale per la 

prevenzione dei rischi rilevanti del Corpo 

Nazionale dei Vigili del Fuoco. 

• Verifiche e sopralluoghi ispettivi sui sistemi di 

gestione della sicurezza su disposizione del 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare. 

• Attività di ricognizione e controllo, ai sensi 

dell’art.6 del DLgs 334/99 e smi, richiesta dal 

competente Assessorato regionale.  
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inteso come monitoraggio 

delle acque, del suolo, 

dell’aria, degli agenti fisici, 

rischio industriale 

Le  attività di monitoraggio ambientale sono destinate 

alla verifica spazio - temporale dello stato 

dell’ambiente e della efficacia ed efficienza delle 

misure di prevenzione, tutela e miglioramento del 

territorio; rispondono alla necessità di descrivere la 

qualità ambientale (STATO DELL’AMBIENTE). In 

particolare: 

• Il monitoraggio degli Agenti Fisici 

• Il monitoraggio della Qualità aria 

• Il monitoraggio in Ambiente idrico 

• Il monitoraggio del Suolo 
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attività analitica dei 

campioni prelevati in sede 

di controllo e 

monitoraggio 

L’Agenzia agisce sul territorio  attraverso la Rete dei 

laboratori delle Strutture Territoriali e la creazione di 

Laboratori di Riferimento. A queste attività di carattere 

analitico si affiancano poi le attività legate alla gestione 

del Laboratorio Oceanografico anche attraverso la 

gestione dei mezzi nautici : il battello oceanografico 

“Galatea” e la motonave “Teti” . 
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l'applicazione della 

normativa ambientale, 

informazioni per il 

raggiungimento di obiettivi 

di qualità ambientale, 

risposta alle richieste di 

accesso a documenti 

amministrativi 

La comunicazione promuove l’immagine dell’Agenzia 

diffondendo le attività dalla stessa promosse, 

fornendo al cittadino dati sullo stato dell’ambiente e 

sensibilizzandolo l’opinione pubblica sulle principali e 

più comuni problematiche ambientali. Lo strumento 

strategico utilizzato è il Piano di Comunicazione: di 

seguito vengono riportate sinteticamente le attività 

caratterizzanti il Piano di Comunicazione. 

• URP  

• Sito WEB 

• Editoria 

• Convegni, Mostre e Seminari 

• Manifestazioni in Sponsorship  

• Patrocini  

• Centro di Documentazione, Biblioteca, 
Emeroteca,Videoteca 
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prevenzione dei rischi di 

origine antropica 

(valutazione ambientale 

specifica di progetti, 

valutazione ambientale 

integrata di progetti, 

valutazione ambientale 

integrata di piani, stima 

delle ricadute ambientali, 

verifica del territorio, stato 

delle componenti 

ambientali) 

• Studio istanze autorizzative per impianti 

Fotovoltaici (Autorizzazione Unica ex Art. 12 del 

d.lgs. 389/2003); 

• Gestione istanze di Autorizzazione nuovi impianti 

di trattamento e gestione rifiuti (Artt. 208 e 209 

del d.lgs. 152/2006); 

• Attività istruttoria relativa alle procedure di 

Valutazione Ambientale Strategica di piani e 

programmi.  

• Attività connesse alla formulazione di proposte e 

di pareri, alle autorità amministrative centrali e 

periferiche, concernenti interventi per la tutela 

delle aree naturali protette. 
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PROGRAMMI DI ATTIVITÀ PER IL 2015-2017 

Di seguito “l’Albero della Performance” (DLgs 150/2009) con la declaratoria degli 

obiettivi strategici e operativi   perseguiti dall’ARPA Sicilia per  il triennio 2015–2017 e i 

progetti POFESR 2007-2013 

  
Funzioni 

1. Area Strategiche 

1.a Obiettivi Strategici 

1.a.1 Obiettivi operativi 

1.a.1.a Azioni 

        CONOSCENZA 

1       CONTROLLI – Direzione Tecnica 

1 a     Controlli Fonti di pressione 

1 a 1   Coordinamento delle attività delle U.O. Controlli e AERCA delle Strutture Territoriali 

1 a 1 a Coordinamento e supporto alle attività di controllo delle Strutture Territoriali dell'Agenzia 

1 a 1 b Predisposizione report per direttiva assessoriale (rischio industriale) 

1 a 1 c predisposizione report relativo all'anno precedente per direttiva assessoriale  

1 a 2   Armonizzazione Procedure e Format 

1 a 2 a Predisposizione di procedure e format unificati per lo svolgimento delle attività di controllo 

1 a 3   Caratterizzazione fonti di pressione ambientale 

1 a 3 a Raccolta ed elaborazione dati fonti di pressione ambientale 

1 a 3 b Controlli impianti IPPC  

1 a 3 c Controlli siti contaminati 

1 a 3 d Controlli Impianti con emissioni atmosfera non IPPC 

1 a 3 e Controlli Impianti di depurazione  

1 a 3 f Controlli impianti di gestione rifiuti non IPPC 

1 a 3 g Controlli sorgenti Agenti Fisici  

1 a 3 h Controlli su richiesta delle AA.GG. ed altri Enti 

1 a 3 i 

Rapporti con l’Autorità Giudiziaria e le forze di Polizia per le attività delegate di interesse 

regionale e sovraprovinciale; 

1 a 4   Controllo Ambientale x rischio industriale 

1 a 4 a Controlli impianti art. 8 D.Lgs. 334/99 e s.m.i. nell'ambito dell'attività del CTR 

1 a 4 b Implementazione SIT dell'Agenzia sugli stabilimenti RIR 

1 a 4 c Ricognizione provvedimenti approvazione RdS, PEE e notifiche ex art. 6 Lgs n. 334/99 e s.m.i. 

1 a 4 d 

Ricognizione presso i comuni (o altre istituzioni) interessati dello stato di attuazione della 

direttiva SEVESO ( D.lgs 334/99 ) in materia di pianificazione urbanistica e protezioen civile 

1 a 4 e Elaborazione del modello organizzativo funzionale per la gestione delle emergenze ambientali 

2       MONITORAGGIO – Direzione Tecnica 

2 a     Monitoraggi dello stato dell'ambiente 

2 a 1   AGENTI FISICI 

2 a 1 a Monitoraggio Radioattività Ambientale - Radon 

2 a 1 b Monitoraggio Radioattività Ambientale – Alimenti, Acque, Aria 

2 a 1 c Monitoraggio Radioattività Ambientale – Catasto Sorgenti Radioattive 

2 a 1 d Monitoraggio SORGENTI SONORE  

2 a 1 e Controlli rumore su richiesta Autorità Giudiziaria 

2 a 2   MONITORAGGIO QUALITA'DELL'ARIA 

2 a 2 a Valutazione qualità dell'aria mediante Rete fissa e mobile 

2 a 2 c Supporto Strutture territoriali attività di manutenzione ordinaria 

2 a 2 d 

Controllo di qualità rete ozono (trasferimento c/o ST3 e reinstallazione per 8 analizzatori - nota 

n°53193 del 09/08/13) 

2 a 2 e Trasferimenti Laboratori Mobili presso strutture territoriali 

2 a 2 f Attività di comunicazione ed informazione con laboratorio mobile presso San Vito Lo Capo (TP)  

2 a 2 g 

Collaborazione tecnico-amministrativa al DEC dei contratti di manutenzione delle stazioni di Arpa 

e dei laboratori mobili  
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2 a 2 h Redazione capitolato per contratto di manutenzione delle stazioni di Arpa e dei laboratori mobili  

2 a 2 i 

Interconfronto ISPRA PM10  - Terni (attività di campionamento ed analisi in collaborazione con le 

ST di PA, SR) 

2 a 2 l Monitoraggio sporo pollinico 

2 a 3   AMBIENTE IDRICO 

2 a 3 a coordinamento attività di monitoraggio acque delle strutture competenti  

2 a 3 b 

Aggiornamento della carta delle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola ai sensi della All.7 

del Dgls 152/06 

2 a 3 c Zone vulnerabili da fitosanitari di origine agricola ai sensi della All.7 del Dgls 152/06 

2 a 3 d 

valutazione dello stato chimico puntuale dei corpi idrici sotterranei sulla base dei risultati del 

monitoraggio ARPA e dei risultati dello studio INGV nell'ambito della collaborazione con INGV 

2 a 3 e Monitoraggio Qualità Acque superficiali ai sensi della Direttiva 2000/60 

2 a 3 f Monitoraggio Ostreopsis Ovata 

2 a 3 g Monitoraggio Qualità Acque Superficiali Interne  destinate al consumo umano 

2 a 3 h Monitoraggio Qualità Acque Superficiali Fiumi acque destinate alla vita dei pesci 

2 a 3 i Monitoraggio Qualità Acque destinate alla vita dei mitili 

2 a 3 l Monitoraggio Acque Sotterranee 

2 a 3 m Monitoraggio qualità ambientale del suolo 

2 a 3 n Monitoraggio Erosione costiera 

2 a 3 o Monitoraggio Desertificazione 

3       LABORATORIO – Direzione Tecnica 

3 a     Gestione dell'attività analtica 

3 a 1   Attività dei laboratori di riferimento 

3 a 1 a pianificazione attività di verifica riferibilità analizzatori Ozono della rete 

3 a 1 b Taratura analizzatori di ozono della rete aria ARPA Sicilia 

3 a 1 c Set up laboratorio di riferibilità aria per la determinazione dei VOC e del Particolato atmosferico 

3 a 1 d Pianificazione procedure per la gestione del laboratorio di riferibilità Aria 

3 a 1 e Partecipazione  GdL regionali/nazionali 

3 a 1 f prove ecotossicologiche su campioni suoli - sedimenti 

3 a 2   Monitoraggio ambiente marino costiero 

3 a 2 a 

Gestione amministrativa delle unità navali (Ex Teti ed Ex Galatea - Convenzione Comando 

generale CCPP) 

3 a 2 b Marine strategy  

3 a 3   Monitoraggio ai sensi del D.lgs 152/2006 

3 a 3 a Campionamento 

3 a 3 b Analisi 

3 a 3 c Training operativo inerente la gestione del radae Codar Seasonde (in collaborazione con UNIPA) 

3 a 3 d Monitoraggio Ostreopsis ovata  

3 a 3 d Esercitazioni in mare su funzionamento apparecchiature  

3 a 4   Gestione del Laboratorio di Metrologia 

3 a 4 a Numero di tarature bilance ARPA 

3 a 4 b Numero di tarature masse di ARPA 

3 a 4 c Numero di tarature conto terzi 

3 a 4 d taratura settore temperatura 

3 a 4 e taratura micropipette 

4       COMUNICAZIONE E INFORMAZIONE  - Direzione Generale 

4 a     Formazione Informazione comunicazione educazione 

4 a 1   Comunicazione 

4 a 1 a Annuario Regionale dei Dati Ambientali 

4 a 1 b Elaborazione dei dati e radazione tabelle di sintesi annuale e pubblicazione su sito Arpa 

4 a 1 c Comunicazione istituzionale anche attraverso il sito web  e gestione di social network  

4 a 1 d  Piano della Comunicazione 2014-2015 

4 a 1 e 

Piano di Comunicazione progetto Caulerpa - Accordo di Programma Dipartimento Interventi 

Pesca/ARPA Sicilia 

4 a 1 f Gestione della Sala Centro di Documentazione  
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4 a 2   Informazione 

4 a 2 a Portali Web 

4 a 2 b Implementazione sito istituzionale  

4 a 2 c Sportello informativo - URP - ricezione, registrazione e gestione contatti (Sede Centrale) 

4 a 2 d Adesione al Progetto SI-URP 

4 a 2 e Verifica delle informazioni della  Guida ai Servizi per eventuale aggiornamento 

4 a 2 f Customer Satisfaction 

4 a 3   Formazione 

4 a 3 a 

Pianificazione, progettazione ed erogazione della formazione e aggiornamento professionale del 

personale dell’Agenzia 

4 a 3 b La progettazione, organizzazione e gestione di Corsi di Formazione; 

4 a 3 c Rapporti con le Università e gli altri Enti di formazione, Istituzioni, Associazioni,  

4 a 3 d Stage e Tirocini 

4 a 3 e L'istruttoria di richieste di partecipazione ad iniziative di sulla base delle risorse disponibili; 

4 a 4   Educazione Ambientale & Laboratorio Regionale Infea 

4 a 4 a Educazione Ambientale  

4 a 4 b Laboratorio Regionale Infea 

4 a 4 c Adesione e partecipazione alle attività promosse dal Gruppo interagenziale EOS 

        PREVENZIONE 

5       VALUTAZIONE 

5 a     Valutazioni preventive - VIA VAS AIA 

5 a 1   Pareri Agenti fisici 

5 a 1 a Emissione pareri per impianti radio elettrici 

5 a 1 b Emissione pareri per elettrodotti 

5 a 2   Pareri AIA 

5 a 2 a Emissione pareri AIA 

5 a 3 a Pareri VAS 

5 a 4   Pareri EMAS 

5 a 4 a Emissione pareri EMAS 

5 a 5   Altri Pareri 

5 a 5 a Emissione pareri vari 

        INNOVAZIONE  

6       INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA E MANAGERIALE 

6 a     Gestione e organizzazione 

6 a 1   Supporto al Direttore Generale e alle altre strutture  

6 a 1 a 

Supporto all'attività di coordinamento del D. G. in materia di questioni istituzionali e assetto 

organizzativo controllo e verifica del buon andamento e corretta gestione dell’Agenzia ; 

6 a 1 b 

Rapporti con gli Enti territoriali e le Istituzioni coinvolte nelle politiche ambientali, con le ASP, le 

Università e gli Enti di ricerca; 

6 a 1 c 

coordinamento attività di progettazione e realizzazione degli interventi  manutentivi sugli 

immobili agenziali anche ai fini della sicurezza 

6 a 1 d 

Collaborazione con il Servizio di prevenzione e protezione per la progettazione, la realizzazione 

ed il coordinamento degli interventi necessari; 

6 a 1 e Collegi tecnici  

6 a 2   Supporto all'Amministrazione Regionale 

6 a 2 a Partecipazione ad incontri ed attività a supporto della Regione 

6 a 2 b 

Predisposizione ed inoltro alla Regione del questionario previsto all'allegato XII del D.M. 60/2002 

(formato per la comunicazione delle informazioni di cui all’articolo 12, comma 1, lettera a), punti 

1) e 2), e lettera 8) del decreto legislativo 4 agosto 1999, n.351) 

6 a 2 c Elaborazione dei dati EOI (Direttiva 97/101/CE del 27 gennaio 1997). 

6 a 2 d Riscontro interrogazione parlamentari  

6 a 3   Miglioramento organizzativo, accrescimento competenze ed efficienza gestionale 

6 a 3 a Gestione economica del personale  

6 a 3 b gestione giuridica del personale 

6 a 3 c Gestione dei beni immobili e mobili 
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6 a 3 d Acquisti di beni e servizi 

6 a 4   Attività  Amministrativa e Legale 

6 a 4 a contratti  

6 a 4 b Acquisizione collaborazioni professionali esterne  

6 a 4 c gestione frequenze volontarie 

6 a 4 d Relazioni sidacali 

6 a 4 e Contezioso e precontezioso 

6 a 4 f Recupero crediti 

6 a 4 g 

attività di supporto e di istruzione pratiche da inviare all'avvocatura di stato per la difesa in 

giudizio dell'Arpa 

6 a 4 h rilascio pareri legali 

6 a 4 i Funzionamento dell'ufficio di spedizione. 

6 a 4 l tenuta e gestione elenco legali esterni di ARPA 

6 a 5   Miglioramento  del dettaglio e  dell'efficacia del controllo economico e finanziario 

6 a 5 a Bilancio di previsione e di esercizio 

6 a 5 b Contabilità - ciclo attivo e passivo  

6 a 5 c Tenuta dei libri contabili obbligatori ed adempimenti fiscali (obiettivo operativo) 

6 a 5 d 

Elaborazione del PIANO degli INDICATORI e dei RISULTATI attesi di bilancio e pubblicazione dei 

risultati 

6 a 5 e Rilevazione e pubblicazione dei COSTI CONTABILIZZATI dei SERVIZI erogati  

6 a 6   

Predisposizione interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni immobili 

dell'Agenzia 

6 a 6 a Predisposizione del programma annuale e del piano triennale delle opere pubbliche  

6 a 6 b 

Gestione della manutenzione ordinaria e straordinaria rivolta a salvaguardare il valore 

patrimoniale immobiliare e l’adeguatezza delle strutture dell’Agenzia allo svolgimento delle 

attività a cui sono destinate 

6 a 6 c 

Attività progettuali e relativa attuazione per la realizzazione di nuove strutture o di eventuali 

interventi negli immobili dell’Agenzia 

6 a 6 d 

Assistenza tecnica di supporto alle Strutture Territoriali Provinciali, per l’attuazione di interventi 

di manutenzione ordinaria e straordinaria  

6 a 7 a 

Supporto tecnico per il Servizio di Prevenzione e Protezione per la progettazione, realizzazione e 

coordinamento  degli interventi necessari 

6 a 7 b 

Pianificazione delle attività di manutenzione preventiva, dei controlli di sicurezza e della 

manutenzione correttiva per garantirne la disponibilità e corretta funzionalità  

6 a 7 c 

Gestione ordinaria e straordinaria degli impianti e delle relative utenze: di impianti elettrici, di 

riscaldamento e climatizzazione, di distribuzione dei gas, di sollevamento 

6 a 7 d 

Progettazione e l’attuazione degli interventi di manutenzione e messa a norma degli impianti 

compresi nel programma annuale e triennale  

6 a 8   CUG (comitato unico di garanzia) 

6 a 8 a Attività per il funzionamento del CUG 

6 a 9   Mantenimento e implementazione del  Sistema Sicurezza Lavoro 

6 a 9 a 
Id entificazione dei pericoli presenti nelle attività svolte dall’Agenzia, valutazione dei rischi per i 
lavoratori e proposta delle misure di prevenzione e protezione conseguenti; 

6 a 9 b 
Programma di verifica dell’adeguatezza dei dispositivi di protezione individuale (DPI) forniti ai 
lavoratori in relazione alla specifica funzione; 

6 a 9 c 
Predisposizione/aggiornamento del documento per la valutazione dei rischi da sottoporre al 
datore di lavoro; 

6 a 9 d Pareri sulle proposte di manutenzione ordinaria e straordinaria,; 

6 a 9 e 
Collaborazione con Dirigenti e Preposti in materia di sicurezza interna per elaborazione 
DUVRI/PSC 

6 a 9 f Comunicazione Programmazione della formazione in materia di sicurezza  la SG2.1 

6 a 9 g 

Programmazione di - Informazione: art. 36 TUSL da realizzare con varie modalità e con risorse 

interne ( lavoratori ,lavoratori neo assunti, tirocinanti, studenti, ed altre modalità di frequenza.) 

6 a 9 h Programmazione di -  Formazione art. 37 TUSL, del personale interno  

6 a 9 i sopralluoghi presso le SS.TT. 

6 a 9 l Programma sorveglianza sanitaria (visite mediche periodiche) 

6 b     Informatizzazione 
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6 b 1   Gestione e sviluppo del Sistema Informativo agenziale e del CED (Catasto rifiuti, SIRVIA e PFR) 

6 b 1 a gestione della rete telematica e manutenzione hardware 

6 a 1 b Funzionamento dell'ufficio di protocollo 

6 a 1 c Gestione PEC 

6 a 1 d gestione infrastruttura web e delle caselle di posta elettronica 

6 b 1 e 

Gestione ordinaria delle procedure di autorizzazione degli impianti per lo smaltimento e 

trattamento dei rifiuti 

6 b 1 f Gestione delle dichiarazioni MUD 

6 b 1 g Coordinamento attività di supporto al sistema del SI ARPAS 

6 b 1 h Punto Focale Regionale 

6 c     

Sviluppo di un sistema di programmazione  per il raggiungimento degli obiettivi e il 

miglioramento della performance 

6 c 1   Pianificazione e Monitoraggio  delle attività 

6 c 1 a Redazione  delle relazioni  accompagnatorie al Bilancio 

6 c 1 b Piano annuale e triennale della Performance  

6 c 1 c Pianificazione e Monitoraggio  delle attività (Struttura tecnica permanente di supporto all'O.I.V.) 

6 c 2 d 

Predisposizione del piano di attività 2014: (assegnazione di obiettivi e dei relativi piani di lavoro ai 

dirigenti delle Strutture) 

6 c 1 e Monitoraggio /Rimodulazione del Piano di attività 

6 c 1 f Miglioramento Del sistema di misurazione, valutazione e trasparenza della performance. 

6 c 1 g Piano Triennale della Trasparenza e integrità  

6 c 1 h Relazione sull’attività dell’Agenzia per il Giudizio di Parificazione  

6 c 1 i  Piano Triennale Anticorruzione  

6 c 2   Controllo di gestione  

6 c 2 a 

 il monitoraggio economico – finanziario della gestione con particolare riferimento alle previsioni 

contenute negli strumenti contabili e negli altri documenti programmatori; 

6 c 2 b 

la predisposizione dei programmi di assegnazione dei budget assegnati ai responsabili di 

Struttura. 

6 c 2 c report annuale CdG 

6 c 2 d Controllo di gestione (Struttura tecnica permanente di supporto all'O.I.V.) 

6 d     Progetti e convenzioni 

6 d 1   PO FESR 2007-2013 

6 d 1 a coordinamento dei RUP dei Progetti comunitari finanziati 

6 d 1 b Relazioni con i referenti regionali di riferimento 

6 d 1 c relazione sullo stato delle attività svolte  

6 d 1 d Supporto tecnico per  PO FESR 2007-2013 "Controllo Fonti di Pressione" 

6 d 1 e Supporto al Gruppo di Progettazione "STRINA" 

6 d 1 f 

Progetto dei servizi di ricerca applicata nell'ambito del progetto Adeguamento e potenziamento 

delle reti di monitoraggio qualitativo delle acque superficiali , di transizione e sotterranee alla 

Direttiva 2000/60 - Progetto fiumi salati 

6 d 1 g Attività relative alla pianificazione e realizzazione delle azioni PO FESR - PAR FAS) 

6 d 1 h RUP per gara acquisto apparecchiature lab riferibilità aria 

6 d 2   Accordo di Programma tra ARTA e ARPA (DDG 278 del 28/04/2011) 

6 d 2 a Progetto esecutivo dell'adeguamento della rete fissa - attuazione 

6 d 2 b 

Collaborazione con l'ARTA per il riscontro alle osservazioni del Ministero sul Progetto della nuova 

rete fissa di qualità dell'aria 

6 d 2 c Progetto di massima di potenziamento del Sirvia - attuazione 

6 d 2 d Progetto di massima di potenziamento del Strina - attuazione 

6 d 2 e Progetto attività studio e ricerche per le osservazioni climatiche e ambientali in Sicilia - attuazione 

6 d 2 f 

collaborazione con la Regione (ARTA e DAR) nell'ambito delle attività connesse al Piano di 

Gestione delle acque 

6 d 2 g Gruppo Interdipartimentale Regionale DDG 433/2013 

6 d 3   Progetti nazionali e internazionali 

6 d 3 a 

Coordinamento delle attività di realizzazione di eventuali progetti finanziati con risorse della 

comunità Europea  
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6 d 3 b Relazioni con i referenti regionali di riferimento 

6 d 3 c gestione attività tecniche 

6 d 4   Attività  ISPRA/ altre Arpa 

6 d 4 a gestione attività  

6 d 4 b Tavoli tecnici  ISPRA 

6 d 4 c Search 2, EPIAIR/Atesi 

6 d 4 d 

Collaborazione con la ST1.1 x Raccolta ed elaborazione dati fonti di pressione ambientale (AIA 

Statali) 

6 d 5   Convenzioni 

6 a 5 a Attività amministrativa e legale 

6 d 5 b Monitoraggio e coordinamento convenzioni stipulate 

6 d 5 c 

Convenzione per l'esecuzione di attività tecniche a supporto del Dipartimento Regionale 

dell'Ambiente per la definizione e aggiornamento degli strumenti di pianificazione della qualità 

dell'aria - attuazione  

6 d 5 d 

Convenzione Commissario Straordinario Rifiuti - Indagini nell'intorno dell'area della discarica di 

Bellolampo 

6 d 6   PO FESR 2014-2020 

6 d 6 a coordinamento dei Progetti da presentare a finanziamento 

6 d 6 b Relazioni con i referenti regionali di riferimento 

6 d 6 c relazione sullo stato delle attività svolte  

6 e     

Sistemi Qualità e Ambiente dei processi interni e promozione dei Sistemi di Certificazione 

Ambientale  

6 e 1   

Sviluppo, implementazione e mantenimento dei Sistemi di Gestione Qualità Agenziale  UNI EN 

CEI ISO/IEC 17025 

6 e 1 a manuale del sistema di gestione di qualità Agenziale 

6 e 1 b stesura e approvazione procedure gestionali 

6 e 1 c 

Gestione dei rapporti con gli organismi di certificazione/accreditamento nonché quelli con Enti di 

normazione, supportando gli uffici competenti dell’Agenzia sugli adempimenti di natura 

amministrativa a questi relativa. 

6 e 1 d 

Cura della pianificazione e della partecipazione ai circuiti interlaboratorio, da parte di tutte le 

strutture agenziali. 

6 e 2   Miglioramento sistema qualità interna e promozione delle certificazioni ambientali 

6 e 2 a 

Partecipazione  alle attività di predisposizione, elaborazione ed implementazione della 

documentazione necessaria alla realizzazione di un sistema integrato qualità-sicurezza-ambiente 

per gli aspetti di competenza (sicurezza) e secondo i requisiti specificati nella norma OHSAS 

18001/99. 

6 e 2 b 

Sviluppo, implementazione e mantenimento dei Sistemi di Gestione Qualità Agenziale UNI EN ISO 

9001,  

6 e 2 c Implementazione del GPP in ARPA e promozione di buone pratiche 

 

L’ARPA Sicilia ha una dotazione finanziaria derivante dal trasferimento di un contributo 

di funzionamento regionale, non sempre certo nell’importo, sostenuto e confortato da 

entrate derivanti dall’attività istituzionale non obbligatoria e da fondi nazionali e 

comunitari ai quali l’Agenzia accede tramite programmi e progetti pluriennali. 

Per quanto riguarda il  PO FESR 2007-2013, l’Agenzia partecipa al Programma Operativo 

FESR 2007/2013 in qualità di beneficiario ed ha presentato alcuni progetti inerenti 

problematiche ambientali. 

Tali progetti sono volti a completare il sistema di monitoraggio già in parte realizzato con 

la precedente programmazione 2000/2006. 

Di seguito l’elenco dei progetti e lo stato di attuazione. 

 






















































































































